) In Udina a domicilio, nella 
Provinela è nel Rogno; pei 
Nodi: con diritto ad lasor- 
sioni, un apo . . L. 94 
por.gli AMtri. . . . » 88 
somostre, trimostre, inoso 
fa proporzione; » Por |’ E 
atoro:aggiungere lo apess }: 

postali. 
o- 


-4É Ir Giornale ‘osco tutti I giorni, cacettaato le Domeniche, 


La parola 
d’un Uomo di Stato. 


E° questi l'on. Sidney Sonnino, il 
melaniconico Sonnino, come lo chia» 
mano i Fogli radicali. Ebbene, di lui 
apparve un notevole articolo sulla Nuova 
Antologia del 16 settembre; e poichè 
ìl Direttore di essa, on. Maggiorino 
Ferraris, me lo fece leggere sulle bozze 
di stampa (della quale cortesia lo rin- 
grazio ), voglio che pur i Soci della mia 
Patria del Friuli possano valutare al- 
meno le esortazioni dell’ illustre autore. 
Di Lui, appunto vedendolo cotanto av- 
versato e quasi schernito con poco at- 
tici epigrammi dai capi delle Fazioni 
estreme, imparai ad apprezzare il me- 
rito dell'ingegno e del franco civil lin- 
.guaggio... e nelle suddette esortazioni ne 
oltre altra bella prova, > a. 


L'articolo dell'on. Sonnino sotto il 
titolo Questioni urgenti, comincia così : 


«Il secolo che incomincia accenna 
ad essere il secolo delle vaste organiz. 
mazioni, Una leggo generale spinge lo 
singole attività d’ ogni ordine a riunirsi, 
a consuciarsi, così nel campo palitico 
come nell’ industria, nella beneficenza 
e perfino nella scienza, per creare forze 
collettive che riescano a farsi valere e 
rispettare in mezzo alla grande mischia 
umana, : 

Fino ad oggi in Italia il gran4e par- 
tito costituzionale, sebbene interiormente 
travagliato dalle divisioni in gruppi e 
in fazioni, delle Destre e delle Sinistre, 
riteneva di possedere, nei riguardi della 
propria difesa contro î partiti avversì 
alle istituzioni, una sufficiente organiz- 
tazione ‘collettiva,;'in quanto "esso 
coglieva ‘e. stringeya-intorno al Governo 
dello Stato, come rappresentante le i- 
stituzioni monarchico-liberali, e da 
questo ‘attendeva di. essere sorretto e 
guidato. 

Intanto i partiti sovversivi, così il 
clericale antiunitario come il socialista 
e il repubblicano, hanno lavorato con 
ussiduità ad organizzarsi nel paese, in- 
dipendentemente dal Governo e magari 
anche contro di esso, valendosi quello 
della formibile arma del sentimento 
religioso, questi dei sentimenti di mal- 
contento, di ir.qu'etezza rivoluzionaria 
di invidia e di odio ‘che covano nell’ a- 
nimo umano e che trovano facile ali- 
mento nelle masse disagiate, . 

Oggi per effetto dell’ allargamento del 
sullrag:o politico e amministrativo, della 
elezione dei sindaci, e delle successive 
vicenie parlamentari, ‘il Governo non 
funziona dll come centro di organiz» 
zazione dei costituzionali; e questi si 
fitrovano confusi e spersi, quasi ab- 
tandonati alla balia delle onde, come 
si troverebbero i passeggeri di un pi- 
toscafo transatlantico che fosse a un 
tratto, in alto mare, abbandonato dal 
personale di bordo. 

Devesi pure aggiungere che di fronte 
all'avversario maggiore del momento, 
cioè al partito socialista, che, per quanto 

ri confessatamente al sovvertimento 
politico, mette però innanzi in prima 
lea e giorno per giorno le questioni 
sconomiche inasprendo i conilitti di 
classe, l’azione del Governo, come por- 

bandiera dei partiti costituzionali, 
Testa in gran parto paralizzata, in quanto 
che la difesa spicciola di questi partiti 
Rptrebbe assumere facilmente l’ aspetto 
partigianeria pel capitale nelle con- 
economiche tra questo e il lavoro. 
on resta dunque oramai ai partiti 
Uatituzionali, come condizione di vita, 
tro scampo che di organizzarsi più 
flidamente per conto loro, ed urge 
Bilo anche sotto il fuoco avversario e 
Indipendentemente da ogni aiuto del 
verno, tanto più che questo, nell’ ora 
#ittale, si è strettamente vincolato coi 
Partiti estremi. i 

Occorre dunque unirci, riunirci, or- 
finizzarci, con un largo spirito di tol- 
lranza, con un attivo desiderio di coo- 
Rerazione e con sinceri intenti di pro- 
&'esso. A chi vuol lavorare con noi 
îon chiediamo di dove vieue; basta 

è dichiari lesImente dove intende 
lare; è una elevata finalità comune 

cì deve stringere insieme ». 


Dopo di avere discorso lungamente 
delle Leggi di riforma.e dell’attual.còm- 
Ho del Legislatàre, l'on. Sonnino a 
Neto modo" esprime il suo ponsiero 


Prao: 


GIORNALE POLITICO-AMMINIMIRATIVO COMMERCIALE - 
= SI vendo ali' Kupurio Giornali è provso { Tabacea! in Piazsa Vitt, Eman. 6 Morestovasshis, 


riguardo il contegno del Governo, cioè 
del Potere esecutivo : 


SII primo dovere del Governo è di 
mettere ogni maggiore cura, entro i 
limiti, s'intende, consentigli dalle leggi, 
ad evitare che i cor Îlitti tra capitale e 
lavoro esorbitino dal campo puramente 


economico per invadere quello politico, 


L per ottenere ciò deve esso pel primo 
mostrarsi assolutamente equanime ed 
imparziale in presenza di qualunque 
contesa di carattere economico, che 
non trasmodi iu offesa all’ ordine pub- 
blico, alle leggi, o ai diritti della li- 
bertà e della incolumità individuale. 

L’ Avtorità amministrativa ha il do- 
vere, oltrechè di tutelare in modo as- 
soluto la libertà del lavoro e di conte- 
nere la lotta entro i confini della le- 
galità, di adoperarsi ove possibile a 
calmare gli animi, ad agevolare la con- 
ciliazione tra le parti; ma essa deve 
evitare, salvo casi eccezionalissimi, di 
accettare arbitrati, che troppo facil- 
meata lo coinvolgono nel merito stesso 
delle conteso, dando a queste una pe- 
ricolosa intonazione politica, e facendo 
perdere al Governo il suo prestigio di 
equanimità e di assoluta imparzialità, 

E questo prestigio resta scosso, con 
danno grave pirla cosa pubblica, quan- 
do dai appresentanti maggiori dei po- 
tere centrale, com’ è accaduto in questi 
ultimi tempi, si odono discorsi che co- 
stituiscono un vero incitamento alla 
lotta di classe ed un invito generico 
alla moltiplicazione degli scioperi in- 
dustriali ed agricoli, magaificando i 
vantaggi dell'uso di questa pericolosa 
arma di guerra, ed i risultati che ne 
sarebbero derivati alte condizioni del 
lavorò. «Non est idem ferre, si quid 
ferendum est, et probare, si quid non 
probandum est». 

Ma non bastano alla ordinata e pro- 
gressiva soluzione delle gravi questioni 
che c'incalzano rè la saviezza delle 
leggi, nè la prudenza o l’attività dei 
Governi, se non ci soccorre il sentimento 
pubblico, resosi persuaso della gravità 


della situazione, A esso-sta di-incitare» 


i neghittosi, pungere 1 ritardatari, far 
piegare gli elementi ritrosi, imporsi a 
tutti, nel nome della giustizia e della 
equità. 

Occorre sovratutto che i giovani 
che sentono fortemente l’idealità della 
patria, non si lascino cogliere dallo 
sgomento o dal pessinuismno, soltento per- 
chè le difficolià delia ?otta sono molte e 
pochi davvero i corfu:ti, all'infuori del 
sentimento del dovere compiute, Con 
l’opera, con la propaganda incessante 
e generosa dimcstrino non vera Ja dot- 
trina che una equa legislazione sociale 
debba unicamente «salire dal fango 
degii interessi materiali, dall’ arena 
cruenta della guerra di classe, degli 
abissi infernali dell'egoismo econo» 
mico » e che in nulla vi possano con- 
tribuire le elevate idealità di umonità, 
di progresso, di equità saciale. 

La corrente nuova dell’ opinivne che 
spinge le classi superiori ad occuparsi 
con maggiore attenzione delle  soffe- 
renze degli strati più bassi della pi- 
ramide sociale, va accompagnata, re- 
golata, guidata, I capitalisti debbono 
avvezzarsi a vedere nei lavoratori dei 
soci d’industria più che dei dipendenti, 
L'organizzazione stessa dei lavoratori 
se può presentare, nei suoi primordi, 


pericoli di prepotenze e di eccessi per |. 


effetto di una giovanile illusione di on- 
nipotenza, assicura poi con l andare 
dei tempo una maggiore stabilità e 
continuità di condotta alle forze po- 
polari, un maggiore senso di repon- 
sabilità in chi le consiglia e le dirige; 

Dobbiamo noi uomini politici aflac- 
ciarci a tutte queste questioni avendo 
nel cuore, come il poeta civile ritrat- 
toci da Victor Hugo, « cette sympathique 
intelligence des :6volutions qui impti- 
que ie délain de l’émeute, co grave 
respect du peuple qui s'allie au mépris 
de la faule »; dobbiamo studiarle con 
una grande serietà, anzi con un vivo 
sentimento di carità per il prossimo, 
anche per quel prossimo che non sa 
combatterci o discutere senza ingiu- 
riarci, 

Due vie si aprono in questo momento 
dinanzi al prese: l'una conduce ad 
una sana democrazia, che signilica li- 
bertà, rispetto della legge e dell’ equità; 
l’altra alla demagogia che porta presto 
e diritto alla tirancia, sia di Corte sia 
di piazza, i 

«Sempre avanti», dunque, ma con 
«Savoia », leaimente, senza equivoci 
nè loioleschi sottintesi; perchè a Sa- 
voia dobbiamo di avere una patria, 
perchè Savoia vuol dire per noi, non 
solo la migliore garanzia dell’ unità e 


della indipendenza nazionale, ma. anche :}. 


la fede leale nelle istituzioni libere, uno 
spirito di larga tolleranza, l'evoluzione 
pacifica di tutti gl'istituti sudiati, il 


+ 


ci 


rispetto delle minoranza, la lib-rtà di 
pensiero e di coscienza, la difesa mi- 
litsre del paese, l'educazione civile 


slello spirito nazionale, la garanzia e_ 


lo svolgimento di tulta le preziosi con- 
quiste della civiltà ‘all’interno e la 
pace all’ estero; vuol dire il fermo pro. 
posito di sostituire sila’ lotta tra le 
classi come molla motrice del miglio- 
ramepto sociale, lotta:che praticamente 
si coverte in propaganda di odio, |’ alta 
idealità dell’ accordo fra tutti gli ordiai 
di cittadin’, della. loro solidarietà e 
mutua cooperazione » 


INTERESSI AGRICOLI 
.Le viti Americane 


Dai cultori di scienze-agrarie, dallo 


cattedre, dai libri a dai giornali parte’ 


concorde une voce diretta agli agricol- 
tori che li consiglia a incominciare tosto 
a rinnovare lentamente i loro vigneti 
e a procedere all’impianto delle viti 
americane in vista del terribile fl :gelio 
che già abbiamo da tempo iu casa e 
da alcuni mesi anche nella nostra Pro- 
vincia, 

Mi purtroppo, anche -il:p.ù volonte- 
roso + convint» possidente, come si 
accinga a questo lavoro;!si trova in 
ben dura imbarazzo, a-all' entusiasmo, 
suscede in lui ben presto: l'incertezza, 
la delusione e Ja sfiducia, giacchè il 
dubbio. che tante snése e sì duro la- 
vero abbiano a riuscire opera vana, lo 
assale bon presto, e gli faabbandonare 
l'id@a con tanto slancio e tanta. fede 
a:carezzata ed accolta, 

E4 il dubbio sulla resistenza delle 
viti americane, che gli ‘è ‘possibile pro- 
curarsi, è purtroppo legittimo e giu- 
stificato dalle dichiarazioni stesse. del 
Governo il quale ha già confessat) di 
non poterle in alcun modo garantire, 

Dobbiamo quindi noi:restare ancora 
più a lungo con lemani alla cintola ad 
aspettare che il governo” ci venga:in 
Bruto "con qualche saggio ma tardivo 
provvedimento ? 

-Non è fors= invece opportuno sanza 
perder tempo, agire da soli con energia 
ed accorgimento ? 

Io sono sicuro che molti approveranno 
quest’ idea, ma voglio pur sperare che 
non pochi arcetterauno la soluzione 
che, secondo il mio modo di vedere, sì 
presenta semplice ed a:tuabile per la 
nostra Provincia. 

A tutti è noto come a pochi chilo- 
metri ‘dal’ confitie, presso Aquileja, si 
ammirino gli splendidi impianti di vi 
américane del barone de. Ritter e di 
alcuni altri bravi agricoltori, eseguiti 
mediante tolce provenienti da- piante 


madri, accertate per immuni; :non-è- 


quindi possibile ottenere il permesso 
di importare da quelle località... nel 
nostro Friuli quei preziosi vitigni, sotto” 
la salvaguardia della benemerita. Asso» 
ciaz'one agraria, la quale dovrebbe ga- 
rantirli per immuni procedendo mageri 
anche, al caso, a preventive disinfezioni ? 

La concessione che si richiede pre- 
senta senza dubbio delle difiicoltà, ma 
è giusto sperare si possano tutte .su- 
perare, considerando anche che il Mi- 
nistro di Agricoltura, fin dal 1899 per- 
mise la libera importazione dalla Francia 
delle viti americane. 

Consules provideant. 

E. Verdura. 


TATTICI 


CLASSICISHO E AGRICOLTURA, 


Vediamo con questo tito!o pubblicato 
nell'ultimo numero del « Bullettino dele 
Associazione Agraria Friulana» una 
erudita appendice del chiarissimo Se- 
natore Pecile, di quel venerando vecchio 
dallo spirito veramente giovanile, che 
tanto ha scritto ed operato per il bene 
wi suoi concittadini e di tutti gli Ita- 
iani, - 

“Non avremmo osato riferire di questo 
scritto, se non reputassimo di somma 
importanza la massims diffusione delle 
idee in esso espresse e ss non sapes- 
simo che, per quanto sia aut revole la 
parola dell'illustre Sanatore, per otte. 
nere qualche cosa da noi occorra bat- 
tere e r.battere, infastidire coloro, i 
quali possono giovare all’ attuazione di 
nuove proposte, di pratiche ides: 

Nel suo scsitto, it Senatore Pecile ri. 
volge la sua attenzione all'inssgnamento 
delle nostre stuolé cl «quell’in- 
segnamento ch'è ‘base. dell ; 
italiana e che :8°è fatto bai 


rio, sa pure questo non vi è del Lutto 
reiett» o vilipeso — e ris ra come, 
mentre nella letteratura classica greca 
e latina p:ssa trovarsi ua larg: tesoro 
di belliss mi scritti dedicati alla. vita 
rustica e pastorale, i nostri insegnanti 
scelgano allo studio dei loro allievi e- 
sclusivamente — «la parte eroica, 0 
speculativa o letteraria» presentando 
così alla 
biente affatto divers» da quello nel 
qual- dosranno vivere, affatto fittizio 
e fantastico. E dimostra come, pur 
trascurando le necessità dell’ insegaa» 
snamento tecnice, questa lettura della 
georgica classica, pure opportunamente 
mescolata coll’eroica, potrebbe da sola 
itflaire a proparare benevolo, verso lo 
studio tecnico agrario, l'animo dei gio» 
vani, rifuggente finora dall’ applicarsi 
a qualuaque studio che miri a desti- 
nare la sua attività nel campo della 
vita agricola. — «Non è Ja pratica 
materiale della coltivazione dei campi, 
ma | ispirazione, il principio filosofico, 
il nesso fra la’hatura e l'art» rustica, 
il concetto dell'importanza essanziale 
che ha l’agricoltara per la vita delle 
nazioni, che noi d bbiamo attingere 
dagli antichi,» 

E risorta il dotto Senatore alcuni e- 
sempi di elazante poesia ereca e latina, 
traendo «da O nero per Esiodo e P.n- 
daro fino a Sanvfonte e da Tibullo fia 
a V.rgilio e di elegante prosa cicero- 
niana, tutta rifecentesi ad argomenti 
agrari, ecc tando così qualche iliustre 
lettarato a raccogliere. quello: cha v'è 
di più bello nella georgica classica per 
uso deli’ insegnamento nelle nostre 
scuole. ; 


Noi piaudiamo vivamente all’ ottima 
iniziativa’ del Senatore Pecile e vor- 
remma, col riferirae succintamente le 
idee, aver portato ua modesto cont 
buto par ia loro attuazione pratica : 
tua, guidati fors» da quella. furia gio- 
vanile che vorrebba compiere rapida- 
mente tutte quelle necessarie lente e- 
volazinai che cecorrono per arrivare 


si fine ulti@o,: vorremmo che ben altri 


emendamenti venissero studiati ed. 

plicati al nostro insegnamento classico : 
vorremmo che es:0 fosse maggiormente 
adatt> a quello sviluppo delle idee prs- 
tiche, ch» noi giovani dobbiamo poi 
imj.arare da noi; od altrimenti prepa- 
rarci a Saperne sempre meno degli 
altri. Gà si sà: se nelle svuole pri- 
marie, jer a tenera età nella quale si 
fanno, poco s'impara, nè anche si può 
dalle Scuole superiori, ormni specia- 
lizzate e sempre pù tendenti alli spe- 
cializzazione, pretendere d' apprendere 
quelle nozionì pratiche che finno ‘ne- 
cessario compimento alla coltura sps- 
ciale, che costituisse il perno dell’ atti- 
vità di ogni persona, -O:corre ‘‘quiniti 


“che queste nozioni, ssmplici di per sè 


e facili siano bene apprese nelle seu 


secondarie e specialment> nelle cl 


siche, alle quali maggior numero di 
giovani accorrono. 

Non chiediamo grandi modificazioni 
nell'ins:gnamento, nella sua parte or- 
ganica ; le ch eiiamo nello svolgimento 
delle siogole materie, imarontandolo a 
quel senso pratico, del quale potremmo 
trovare esempio nelle nazioni nordiche. 

Siamo franchi: a liceo finito quanto 
ricordiamo noi di tutta quella ferrag- 
gine di nomi, ci enunciati. di esperi- 
menti, di teoremi, che abbiamo visto 
iu tre anni rapidamente svolgere sotto 
i nostri occhi della mente, passivi se 
non addirittura riluttant», costretti al- 
i’ attenzione dalla sola idea del dovere, 
spiegati dai diversi professori? 

Quante nozioni utilissime sia per la 
coltura generale quanto per la pratica 
delta vite, abbiamo bere impresse nella 
mente, in modo indeleb.le, di fisica, di 
chimica, di matematica, di scienza na» 
turali, ecc? E quanti di noi, vergo- 
gaandoci della nostra ignoranza, molte 
valte delle cose più comuni, molts volte 
delle spiegazioni dei fenomeni più sem- 
plici, ci ricordiamo, sentendocelo 7i- 
petere, che pure noi avevamo così di 
sfuggita avuta la nozione e la spiega- 
zione? 

E perchè allora non si potrebba 
scindere il programma di ciascuna 
materia in due parti: la più impor» 
tanti per la vita pretica e la meno im. 
portante; e dare a quest’ultima-quello 
svolgimento -eh’è. soltanto necessario 
per la comprensione. della. prima ? 
Sembra invece: che:gi’ insegnanti; in 
generale, trovino più. soddisfizione a 
svolgere diffusamente la. parto astratta 
la parte generale: delle materie; toc- 
cando appena di sfaggita le applicazioni 
‘che invere Intenetzano. maggior 


per la lora-.stretia: 


LETTERARIO 


«= Da nomoro cont. 6, arretrato cont, Il 


mente dei giovani un am-. 


«pio 


"pe's: ci 


rebba una fatica penosa: sarebbe 
continua soddisfazone della curiosità, 
di quella curiosità di conoscere il perc 
d’ogni fenomeno, ch'è tanto caratteri 
stica dei giovani. a 
Noi crediamo che ; non occorreri 
portare alcun cambiamento, almeno. 
cominciaro, all’organico delle. no: 
scuole: basterebbe ritoccare ‘i ‘pr 
grammi; ed ancor meglio, ‘per “n 
inceppare nella mostrursa burocrazi 
degli uffici c»ntrali deli’ istruzione pu 
blica, basterebb: che gli iasegnanti, 
come pochissimi del resto già fanno, :ri= 
ducessero lo svolgimento delle loro. ma: 
terie nel senso di semplificare-Ia pi 
teorica allo stretto necessario, di: sem 
plificare ancho Io applicazioni; a: qu 
più comuni, ma queste poche' appi 
fondirle bene e radicarie nelle.mel 
degli allievi. FO 
osì gi' insegnanti avrelibero uni titol 
maggiore di benemerenza, dal moment 
che devono accontentarsi di sole bene»: 
merenzo ! n 216 
Inchiostro sprecato! 


Ing: e. fi 
+ €-+- 


Cronaca. Provinciale 


a ob'unura delle Esposizioni, 


I-rî, tanto i Fagagnesi ebbero un 
giornata passabile; e-la-.gente -appi 
fittò del tempo relativamente’ bello. pa 
recarsi alla Esposizione e. per contei 
poraneamente vedere anche la. mostra 


dei bovini, . ; : 
Mostra. bovina;. 

Se l'altra, causa la piova (di 
bato, specialm»nte ) non..rius3 
davano diritto a sperare 
tradizioni agricole di Fa, 


limitrofi — il cui ter 


anto “a progressi in--ogni 
l'agricoltura; la mostra':di’ bi 
di jeri è riuse ta pien'ssimamente, ‘ pò 
"l grand» numero ‘degli: animali con 
dbottivi e per la loro bellezza. ; 
M vasto mercato era tutto gremito di 
bovinî, uno più splendido ‘dell’altro 
el î competenti noa' avevano che pa 
rile di elog'o per i reali progressi Tag. 
giunti in tutta la placa: ammessa ‘al 
concorso ; comuni di Calloredo, Cosaano; 
Fagagna, Majano, Mart'gnacco, Mi È 
Rive.d' Arcano e S, Vito di Fa 
E anche si videro bellissimi “suini” 
iu che il territorio dai citati com 
tiene il pr.mato; e ‘bei capi 
Paledri, non molti; n 


La giuria, per questa’ 6g 
era composta dei si 
gav. Atanio Pué 
Pietro Mizzau “Lu: 
cenzo Da Rosa, . n 

Le gare di tiro al passero 

Finalmente, ieri si potè tirare. H 
ddel'a gara. si trovava a crea tre chi 
metri da Fagagna, su ‘d’'un’bi 
concesso) dal signo: Giorgio Pico; 
cipirono alle gare una ‘ventina dì; 
tori; e fra essi, notammo'il presi 
del circolo cacciatori friulani. dott. : 
la ch’ ebbs a vedere, N ‘sul 
Campry:aumentare il numero‘d 
sci Non si devono mai lasciarsi 
pe la-buore occasioni!, 

La mattina seguì il tiro‘di prova, 
con premi in danero: e riuscirono 
citori i a'gaori Giovanni ‘Fabris, Ric: 


Nel pomeriggio, la: Gara F 
cou.prami in medaglie:d'orò 
‘gento: e rinisciro: X 
Ricesrdo: Petros'ni, il qi 
passeri: su ‘venti; Virgilio Ma 
sliecinove su venti; Arnaldo: Corri 
Menotti: Ballico,” dott: Ettore 
Lucio Nsrdini, dott. “Luciano Ci 


Luigi-Frova — qui disposti second 


‘pssserocid.i che ciascuno. 


petrò. 


< IPatto” procedette, in queste 
molto regolarmente: i ‘tiratori g 
slla mattina col va, purea 











&& 





veneta > 
domenica: ia aleuni momanti, anche 
più: tanto che gli osti — Baschisra e 
Vallo più di futti — si Jodavano della 
gicraata e la dicevano più fruttuosa di 
alfari che nou Li domenica desorsa, 

Non si fecere inece molti ari in 
quanto a vende di bovini — anchi 
per le pretesa, talvolta, dei venditori; 
così, per esempio, sappiamo di tratta» 
tive per la vendita di dor winvenche 
primipare della bellissima stalla Lizzi di 
Martignacco (queste gruppo fu giudi 
cato il primo) per le quali sì offrivano 
milleduecento tire, non accettate dal 
venditore, che domandava non meno di 
millequattracento, 













nel cortile della 
esposizione sì raccolsero i convenuti a 
Fagagna; ed altri molti vi vennero 
radunando più tardi, massime all'ar- 
rivo del treno da Uline, che ne con- 
duise in buon numoro e dalla città e 
dsi paesi intermedi. 

Notammo: Sinatore Picile, prasidente 
onorario del Comitata esecutivo; co. 
Daniele Asquini presidente; Giurgiv 
Pico vicepresidente; esv G. B. Romano 
segretario generale, Mario Occhialini 
segretario; deputato comm, M:rpurgo 
presidente della Camera di commercio ; 
cav. dott. Gualtiero Valeatinis segre» 
tario delle medesima; co.a Letizia A- 
squini a figlia contessina Guendalina ; 
baronessa Maria Peteani - in Poeile ; si- 
anora Rubini-Pecile; conta D talmo di 
Brizzà; contessina di Pramoero; cav. 
Vittorio Stringher; profia Franeesshiui ; 
prof. cav. Viglietto ; co, dott. Gino di 
Capori i dott. Eugenio  binussa; 
consigl provinciali avv. Franceschini 
e perito Lienrao Sostero ; ing, Leonetti 
direttore del tram; cv. de Brandis ; co. 
Goisepps Orguani- Martina ; sigacrina 
Paola Maurener ; dou Giorgio de Camuno 
parroco di Madmsio; signorina, Ila Pe 
cile; signorina Noemi Nigris; co. Fabio 
Asquini; signorina Simonutti; i giu- 
rati per gli animali che abb amo sopra 
nominati; sigaorina Vittoria Fanna; 
co. Orazio D' Arcano e signora; dott, 
Emilio Freni dell’ Associazione agraria; 
signora Dorina Roarzi.. e rinuiciamo 
a ricordare gli altri molti, che presene 
ziarono la premiazione. AÙla quale i 
laboriosi contadini s' interessavano mol» 
tissimo — seguendo la lettura dei nomi 
(una vera fulica, durata due cre e 
mezza circa, per i polmoni di farro del 
cav. Attilio Pecile), seguendo quella 
lettura col più vivo interesse, e questo 
o quel nome plaudendo di cuure, 


Brevi discorsi 
del Senatore Peello o del co di Brazzà, 


Due brevi discorsi precedettero la 
proclamazione dei premi: uno det Se- 
natore Pecilo e l'altro del co. Dslalmo 
di Brazzà, presidente dei giurati. 

D sse il Senatore Pecile che questa 
mostra fu disgraziata col tempo e fatta 
ca suon di pioggia »; il che fu causa 
che molti non abbiano portato la pro. 
pria roba, quantunque notati fra gli 
espositori. Nondimeno, la mestra è 
muscita bene, Certamente, se i conta» 
dini comprendessero la importanza 
grandissima di queste piccole esposi- 
zioni locali, molti più vi sarebbero con- 
corsi, nè la pioggia li avrebbe tratte 
nuti: importanza duplice, materiale e 
morale, perchè non solo sviluppa lo 
spirito di emulazione fra i contadini e 
l’attività ne stimola; ma presenta i 
loro prodotti allo sguardo di molti e 
dei più vicini, e allarga quindi la 
vendita dei consumatori diretti, 

Insiste sul'a utilità delle piccole iu- 
dustrie — esercitate nelle cre perdute; 
e cita l'esempio delle scuole di mer- 
leiti, portate fra noi, come anche l’idea 
dele piccole mostre locali, da quella 
benemerita gentildonna ch'è la con- 
tessa Cora di Brazzà: l'industria dei 
merletti, che le ncstre donne lavorano 
anche in casa, nelle ore libere, nelle 
giornate piovose, fa loro guadaguare 
delle belle lirette, senza che per ciò 
trascurino i lavori dei campi. 

Constata che molto si è progredito, 
in questa zona, in iutte le colture: dai 
vigneti e frutteti, alla coltura dei grani 
in genere, all'allevametto degli ani 
mali; e non si fa più i! viso arcigno 
ai concimi chimici e più non si diffida 
dei suggerimenti della scienza, Ma pure 
in una cosa i nostri contadini — s0g- 
giunge — sonno ancora molto indietro ; 
nella tenuta dei letamai. La commis- 
sione non potè a meno di rilevarlo. il 
rimediarvi, però, nun sarà difficile ; e 
nella relazione saranno date le istru- 
zioni opportune. Che i contadini le a- 
scoltino ! % 

Rileva come, grazie alla iniziativa 
di una appassionata Iloricultrice, per 
la prima volta in questa m: stra si sia 
avuta una esposizione di fiori, la quale 
è riuscitissima, Itaccomanda, è più che 
tutto alle giovani, la fl:ricoltura, che 
ingentilisce gli animi: un vasetto di 
fiori fa bella la casa, la fa più gradite. 
Se passiamo il confine a Pontebba, ve- 
dremo ogni finestra ornata di fiori: 
perchè non dovrebbe essero altrettanto 
qui da noi”... 

Raccomanda infine ai contadini di 
continuare nella via intrapresa: lavo- 
rare, ascoltare gli insegnamenti, met- 
terli in pratica, non accontentarsi dei 
progressi raggiunti, mirare sempre più 
ad alto... 


Alle ore quit 
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Il co. Detalmo: di Brazzà parla come 


la piecola somma di danaro che si ri- 
ceve hanno un grande valore in sè, 
ma lo fanno in quanto esprimono un 


soddisfano il vistro amor proprio e vi 
confermano no'la coscienza di avere 
rompitto il vostri dovere e danno ai 
vostri rari occasione di essere di voi 
contenti ed a v.i la contentezza di n- 
ver fatto conteoti i cari vostri e la 
compiacenza di sapervi che siete e- 
sempio agli altri di operosità intelli- 
gente. Oh tutto ciò vale ben più e 
meglio di un buon pollo arrosto e di 
va bicchiere di vino sulla tavolu!.. 
poichè l’unmo non è solo ventre. 

Riconesce cha in tutto il territorio 
nel cui rsggio fu bandita la esposizione 
è progredito; si che meritamente que- 
sta parte del Friuli si cita a modello. 
Ma non devono i contadini fermarsi; 
anzi, come ben disse il senatore Pe- 
cile, mirare sempre più alto. Anche in 
questa esp»sizione, per certe classi, 
potevamo aspettarci molto di più; se 
ne aveva il diritto 

La più riuscita, è l'esposizione flo» 
reale: per essa, il comitato dieda i vasi, 
13 sementi, i coacimi, le istruzioni : ma 
che l’amore con cui la gentile inizia- 
trice curò tale esposizione non vada 
perduto, che le istruzioni non vadano 
dimenticate! B lo sarebbe vedere sulle 
finestra di ogni casa i fiori, bello ve- 
derne ogni rsgazza portarne la festa 
uo mazzelino sul petto — ma di fiori 
ch' alla medesima educà, non di com- 
perati, poichè i primi. sono più cari, 
niù belli, sono i nostri, sono una parte 
di noi, 

Accenva alle scuole di merletti — 
alcune delle quali ormai, viventi a sè; 
ed ai vantaggi che apportano. 

In fire ringrazia il Comitato ordina- 
tore della mostra, per il grave lavoro 
cui si s bbariò; e il signor Giorgio 
Pica, il quale gentilmente accordò i lo- 
rali per tenervi la mostra. 


I premiati, 


E comincia la proclamazione dei pre- 
mi. 

Ecco i nomi dei premiati — meno 
quelli della classe IV — concorso di 
crnamentazione floreale nelle case, per 
il quale ì premiati furono intorno a 
centosessanta ; perciò, di questa classe, 
non diamo che i premi principali. 





CLASSE La — Coltivazioni speciali,  Me- 
daglia di bronzo dell Associazione agraria 
friulana a Nardono Pietro di Fagagna per 
vigneto a frutto. — Lavoranti nel podere della 
sigao n Cscutu ved. Sandri di Fagagna per 
coltura gelsi a sistemazione terreni. 

Dplomi di merito: Lorenzon Fortunato di 
Fagngua per vivai, golsi e innesti, Mattiusaì 
Luigi di Fugagna por vivai, gelsi e viti. Luzzi 
Giuseppe di Martignacco por l'attività atdimo- 
strata ia diversi rami dolt' Iudustria agraria. 

Premi in danaro, - Da lire 8: Pucile Fabi 
di Fagagna, Ziraldo Giovuuni id., Chiuravaglio 
Gabrielo id., Lizzi Ferdinando di Cieonicco, 
Bruno Luigi di Fagagna; Cineîlo Bonifacio id, 
Uro 6; premi da è lire; Miani Giulio di Cico- 
nicco, Chiaraveglio Ferdinando di Fagagno, Pe- 
rosello Gio, Batta 1d., Chiaraveglio Armellino 
id., Bartino Piatro id., Cliaraveglio Ferdinando 
rd., Fiorit Antonio id.. Perassello Gio. Batta id., 
(gli ultimi cinque lavoranti tutti nel podere 
della signora Cicutt ved. Sandri di Fagagna » 
Liani Pio di Coresetto, Nardono Giuseppe di 
Fagagna, RKo:s> Paolo id., Flor:t Pietro id. 
Araldo Paolo wI., Tron Santo di Martigoncco, 
Zagliaui Gio. Bstta id., Gabino Giovanni di 
Uaporiacco ; di lira 3: Cinello Giuseppo di 
Fagagna, Pecile Luigi id, (Continua). 


Riservandoci di completare domani 
l'elenco dei premiati — a stimolo ed 
incoraggiamento dei bravi ‘agricoltori 
di questa progredita zona ; riferiamo 
qui il nome dei premiati nella Classe 
Vil, che — per una grande parte del 
pubblico è la più interessante: e cioè 
quella degli 

Animali. 

Puledri — Monaco Pietro, Fagagoa 
diploma di merito per cavalla; Onestis 
Nob. Giovanni id. dip. per cavalla; 
Zamparo Annibale menzione onorevole 
per mulo. 

Tori — Buttazzoni Pietro di Villalta 
diploma speciale di merito per la te- 
nuta del toro importato dalla Svizzera, 
Buttazzoni Pietro premio di lire 100 
per gli vitimi tori. /Applausi/. 

Torelli — Buttazzuni Pietro diploma 
di merito. Azienda co, Asquini Fagagna 
diploma di mento, T'oniutti Pietro S;l- 
vella premio di lre 15; Mario Pietro 
Fagagna iice 10; Saro Giovanni Col- 
loredu lire 8; Tonutti Pietro Silvella 
lire 5. 

Vitelle. — Nardone Ferdinamio Fa- 
gagna diplema merito 1.0 grado; l’ab- 
bro Valeutino di Moruzzi lire 8; To- 
niutti Giuseppe Nogaretto lire 5; Miotti 
Giucomo Fagagna diploma di merito 
aì 2.0 grado; Zucchiati Leonardo Vil 
lalta lire 4; Lirussi Giuseppe Moruzzo 
lire 4; Furiano Luigi Martignacco }. 3. 

Vacche e Giovenche. — Pugnale Fran- 
cesco Madrisio diploma merito e premio 
L. 20; Verilli Gio. Batta Rive d’ Arcano 
dip. di merito e L. 20; Passerini Gio- 
vanni Viliaita I. 15; Azienda conte A- 
squini dip, Lo grado e 10 lire si bo- 
vari; Maturo Pietro Faugnacco id.; Van- 
tusso Vaentino Faugnacco id, ; Totis 
Pietro Faugnatco dip. di merito; Pie- 
coli Giovanni di Coseano id. e ), 5 sì 
bovaro; Buttazzoni Pietro di Villata 
dip. di secondo grado; Rossini Leo- 


presidento della Giuria. Dice del valore 
morale dei premi: non il diploma. non 


giudizio altrui favorevole sulle vostre 
pazicati e intelligenti fatiche: onde 































Giovanni Rive d’'Aresno | 7; 


id.; 


drisio 


4oratti Giu: 





deano È 3; Azienda d'Arcano 


Butta Martignanco |. 3; 
Fagagna LL 2; Pots 








S. Vito 1,2, 


di Cisterna, 


vauni Ceresetto, lire 5. 


gnacco, diploma di merito di I 


di I 
Schw.tz da latte e |. 10 ai bovari, 


grado 


her 
Mauro Teresa Faugnacco | 


Cora di 


per aritre. 


grande numero — fu lunga, 


applauditi i nomi delli 


premio per le sue calzette... 
Ve n'erano 
cine, 


in iscuola, 

Parecchie donne si 
ricevere il premio coi bimbi in braccio 
e magari con altri piccini per la mano... 
ilari e sorridenti, al vedere riconosciuta 
e premiata la loro virtà perseverante 


nei lavoro, Un simpatico vecchio com- 


parve ripetute volte : per sè, per qual. 
che altro della famiglia: certo Mattiussi 
di Fagagna, Al vederlo così spesso, fi- 
nircno col riderne, col meravigliarsi, 
gli astanti: al che, il cav. Attilio Pecile 
osservò ; 

— A l'ùl di che in che’ famee-a son 
tar ch plui bifis di voaltris... 


Dopo la proclamazione dei premiati, 
ci fu musica della banda di Madrisio; 
ci furono canti del corpo corale pur di 
Madrisio, diretto dall’ott'imo parroco 
don Giorgio de Campo — carino un 
vecchio, bianco per antico pelo e in 
occhiali 1 — e delle intelligenti mer- 
poule dirette dal loro maestro-orto- 
ano. 

Le feste di Fagagna sono così chiuse; 
e sì può dire che furono vere e proprie 
feste. educative, Onore ai promotori di 
esse], 





Maniago. 
Avvelenate. 

M:ssaro-Sor Emilia delia frazione di 
Fratta iersera mangiò dei fuighi in- 
s'eme alla propria figliu>la d:ciasset- 
tenne. Poco dopo entrambre furono colte 
ds gravi sintomi di avvelenamento, 

La madre trovasi in istato gravissimo 
mentre la giovane:fu dichiarita fuori 
di pericolo, 





nardo di Csporiacco 1. 8; Quagliaro 

zz. 
Valentino Fagagna Ì, 5; Bertino Pietro 
{4, id.; Passeriai Giovanni Villalta id; 
Venuti Giov. Maria S. Vito id. ; Nos 
di Maruzzo id.; Chiavotti Giacomo Ma- 
Peresslio Luigi Fugagna 
; Vevilli Gio. Batta Rive i Arcano 
pps V Îlalta id; A- 
zienda Sen. Pecile Fazagna diploma 
merito 2.0 grado; Michelutti Lino Ro- 
comte 
Orazio Rive d'Arcano dip. merito 2,0 
grado e 13 al bovaro; Zuliani Gio. 
Ziraldo Pietro 
ietro Fauguacco 
dip. merito di 3.0 grado e 2 lire ai 
bovaro; Valuss: Leonirdo Msrtignacco 
1. 2; Buttazzoni Giuseppe Viliaita di- 
pioma di 3,0 grado; Sebastianis Luigi 
Fagagna i. 2; Varutti Giov. Maria 


Buoi da lavoro. — Facini Antonio 
diploma di merito per 
forma e sviluppo; Micoli Carlo di Sil- 
vella, lire 20; R 339» Giulia di Fagagna, 
15; Zucchiatti Olivo, Villalta 10; Pa 
gnutti Antonio, Nogaredo, 8; BRurelli 
Giacomo, Madrisio e Zucchiatti Gio- 


Gruppi — Lizzi Inuocente di Marti. 
grado 
e 1, 10 al bivaro; Martino Valentino 
di Farla, id. di Il grado e 1, 10 al bo- 
varo; Cosetti Innocente di © llorado, 
id, di HI grado non essendo completo 
il gruppo; Ni:ris Luigi di Fagagna, 
menzione onorevole e È. 5 ai bovaro; 
Someda Da Marco Carlo di Ceresetto 
id. id.; Azienda conti Asquini, diploma 
grado per gruppo puro sangue 


Suini. — Domini Giacomo, Caporiacco 
riproduttrice I, 10; Rosso Giuseppe Fa- 
gagna id. 8; Pecile Luigi Fagagna 
verro 10; Sabu:co Pietro id. id, 8; 
Pressello Osuatdv id. riproduttrice 6; 
Pecile O iorato id. id, pregna 5; Nàre 
don Pietro, Monaco Luigia, Bruno Te- 
resa tutti di Fagagna, menzione onor. 

Classe VIII. Animali da cortile, — 
Ceschia Isabella V:Malta diploma di I. 
gruppo di cinque polti ; 
5 Ss D 2 per quat- 
tro anitre bianche di notevole sviluppo; 
Sello Pietro Fagagna I. 1 per due gal 
line; speciale «diploma d’ onore alla co. 
a di Brazzà e I. 2, — all’ incaricato 
dell’ allevamento, per galline faraone ; 
Di Augeli di Faugoacco I. 2 per tre 
oche; Giovanni Peres di Fagagna 1. 1 


La proclamazione dei premiati — 
una sequela lunghissima di nomi: e 
del resto, l'efficacia maggiore di cosif- 
fatto esposizioni sta appunto nel pre- 
miare molti, per incoraggiare il più 
ma per 
compenso abbastenza noiosa, La esile 
rava ogni tanto una macchietta di... 
giovane dell’ ordine, diremo; cioè di un 
incaricato a trattenere indietro la folla, 
il quale storpiava i nomi dei premiandi, 
ripetendoli con una marcata affezione 
per l'o: Celesto, Amilcaro ecc. E ne 
ioterrompeva la menstonia qualche ap- 
plauso o qualche osservazione: furono 
ù co. Cora di 
Brazzà, del co. Asquini, del Senatore 
Pecile, della siguorina Italia Canciani, 
del ragazzino Enrico Bruno, di-una 
fanciulletta di sei anni che meritò 


parecchie, di quelle pic- 
cine, premiate 0 per l'una cosa o per 
l’altra: una, per esempio, che non 
aveva compiuto i sei anni e non era 
stata ammessa alla scuola delle mer- 
lettaie, e si fece da sola, alla meglio, 
un tombolo, e insegnare dalle sue pic- 
cole amiche a lavorare, tinchè, vinti da 
tale affettuosa costanza, l’accettarono 


presentarono a 

















Pozzuolo. 










































































e seconde concorso sistematico 
. di animali bovini. 


di animali bovini. 


LR, Scuola Agraria di Gorizia, 


di splendidi. 


Ì' hanno visitata. 
Il paese è imbandierato. 
Grande concorsy di furestieri, 





es» programma attracutissime. 


musicsle con fiaccole, 
che il servizio sarà fatto a dovere. 


riuscita delle mostre. 
S. Daniele. 


Carlo M viini. 


della salma, 


di corone. 


tiva ed altre. 


schiera numerosa di popolo. Oltre 250 
i ceri. 


nella tomba di famiglia, 


dei terrazzani giunse a salvare la casa 
d’abitazione ed i bovini. Andarono di- 
strutti la stalla, il sovrapposto fenile 
ed alcuni attrezzi rurali, Îl danno, as- 
sicurato, ascende a circa L. 2000. 


S. Pietro al Natisone. 


Furto di 200 lire. — Certo Angelo 
Marchiol di Pietro d'anni 21 da \Pers 
di Montenars, salita la scala esterna 
che mette nella stanza da letto al primo 
piano di Luigi Cencig fu Antonio di 
Montefusca, e aperta con forza la fine. 
stra, vi enirò ed asportò da una sca- 
tola la somma di lire 20 in moneta 
d’argento e nichel, ed il . portafoglio 


‘contenente la somma di lire 180 che si 


trovava nascosto sotto il pagliericcio, 
dandosi quindi alia fuga. 


Cividale. 


Per l'onore, - 16 se/. - Noacco G utia 
d'anni 18, o sua cugins sorelle Noacen 
Lucia, d'anni 15, ed Anna, d'anni 22 
tre belle ragazza d: Rsmanzaceo, denune 
ziarono oggi ai carabinieri di essere 
state insultato con parole ledenti il loro 
onore, da una moltitudino di ragezzi 
del paese, che avrebbero per due sere 
consecutive fatto una d mostrazione 
sotto fe foro fine=re con canti è grida 
oscene, Le ragazze diedero i nomi di 
12 promotori, che verranno deferiti 
all'aubrita giudizi: ria, 


Esposizione campionaria bozzoli 


Oggi fu aperta l'esposizione cam 
pionaria bozzoli, © contemporanoamento 
SÌ tiena tf secondo concorso sistématico 


Tempo splendido, Grande animazione 
in piese, con l'intervento anche della 


La Banda filarmonica di Pozzuolo 
percorse il paese suonando briose marcie 
Alla mestra boviva concorsoro oltre 
350 capi bestiame. Ve ne sono molti 


La mostra campionaria  bozzoli è 
ammiratissima ed elogiata da tutti i 
più dist:nti bacologi e filandieri che 


Domenica poi in forma solenne si 
farà la distribuzione dei premi, presenti 
tutte le autorità locali e di Udine. Per 
le festività che la accorpagneranno 































































©-e 7, passeggiata musicsle; ore 9 corsa 
di resistenza a piedi, con premi ; dalle 
9 alle 18 tiro al passero ; ore 14 cucca- 
gna equilibristica ; ore 16, distribuzione 
dei pr:mi agli espositori di bozzoli e ai 
vincitori del concorso_ per la tenuta delle 
stalle bovine; ore 17. tombola di bene- 
ficenza { cicquina lire 50, prima tombola 
100; seconda tomba, 70; prezzo delle 
cartelle, 0, 50); ore 19, cori cantati. 
dafia Sehola cantorum, spzttacolo piro 
tecnico a cura del «distiat> artista sigaor 
Carlo Meneghini d: Mort:gliano, ritirata 


Tutto il giorno di Damenica- vi sarà 
servizio di giardiniere da porta Grazzano 
a Pozzuolo — partenza ogni ora — ogni 
posto andata-ritorno lire 1. Speriamo 


latanto mandiamo un plauso sincero 
all’ instancabile presidente del Circolo 
Agricolo di Pozzuolo cav. Petri ed alla 
Commissione ordinatrice per la buona 


Fun-ralta. — 17, settembre. — Solen- 
ni riuscirono, ieri, malgrado il tempo 
pessimo, i funerali del compianto Dott. 


Sino dalle nove uma folla d' gente 
si raccoglieva nei pressi della dimora 
d>I defunto, in piazza Vittorio Emanuele, 
in attesa dell’ora stabilita pel trasporto 


Alle 40 la bara, fu posta sul carro 
di prima classe, letteralmente coperta 


Noto quella della vedova, colla scritta : 
Maria al suo Carlo, della sorella Tere- 
sina, della famiglia S.nigaglia, del Co- 

nato Loro, dei Madci e Farmacisti, 
dlel Dott, Vidoni, del Comitato Demo- 
eretico, di Venanzio, Anna e S.lvia Pi- 
rona, della famiglia Farlatti, della fa- 
miglia Tomadoni, della Banca Coopera- 


I cordoni erano tenuti dal sig. Anto- 
nio Cedolini, Prosindaco, dal Dott. Vi- 
doni, dal sig. Daniele nob, Farlatti, quale 

residente del Comizio Agrario e della 
Società di tiro a Segno, e dal Sig. Pao- 
‘letti, Direttore della Banca Coonerativa, 

Saguivano il carro, il Dott. Venanzio 
Pirona, i cognati Sinigaglia e Loro, i 
nipoti Pari, le autorita, molte egregie 
persene da Udine, da Cordovado, e da 
altri paesi, la Società Operaia con ban- 
diera, gli affittavoli dell’estinto e una 


Dopo l’ assoluzione nel nostro Duomo, 
il corteo si diresse al cimitero di S. Mar- 
tino, dove la salma venne tumalata 


Incendio. — iersera, alie 19 e mezza 
nella borgata di Fara ( Maiano ) si svi. 
luppò un incendio nella casa di pro- 
prietà Menis Luigi. IH pronto accorrere 









Pordenone. 

H Re alle-manovre di envalleria? 

Hi genorale Milioni d' Tatignana dar. 
rivato con tutto lo ststo maggiore. Que 
sto falto e certo. aspressioni  sfuggite 
ainos'ri ufliciali, fanno. concepire la t 
speranza chis 5, M, il Re venga ad as. Ù 
sistere alla graniti manovre sullo fiostre ! 





Aia 


immense brighiere, del 
Qui e ne parla dappertutto. Pi 
AI Congresso. della Società Operala Si 
di MS del friuli che avrà logo de ora 
mrenica p. v. a Spilimbergo, questa So- ud 
cietà savà rappresentata dal Presidente H i 
signor Giovanni Marcolini, dal porta. re, 
bandiera sig. F. Polose, dai segretari ser 
oncrario ed effettivo signori A. Brusa- MB ‘ug 
dini ed A. Valerio. È A cor 
Dimissioni: — Prima il sig. Îlario sei 
Fantuzzi e poi il signor Pietro Toma. 5 
sella, hanno dato le loro dimissioni da qua 
consigl.eri comunali, perchè impediti dell 
ad intervenire alle sedute che si ten- ques 
gono alle 10 ant. com 
Upa « vertenza » teatrale. — Abbia- gra! 


mo ricevuto questa mattina, per e. ri 


spresso, la richiesta di pubblicare un li, | 


comunicato a pagamento in merito alla in q 
corrispondenza stampata lunedi sulla schi 
prima rappresentazione della Carmen è as 
a quel Teatro: Senonchè, con l’ avere zion 
ieri stampati gli apprezzamenti che cosa 
intorno a quella rappresentazione ci la fi 
furono. comunicati, diversi ed in op- M-l'att 
posizione a quIli dei nostro corrispon- per 
dente ordinario; noi ered amo di avere simi 
corrisposto al nostro dovere di impar- acer 
zialità, e di non essere tenuti a pub- eccil 
blicare, sul nostro giornale, apprezza- e dà 
menti — non più di critica teatrale — ratte 
ma ostil's$'mi al corrispondente nostro, 0 
ch'è quanto «dire ad un nostro colla- dell’ 


boratrre. % in dl 








E creditma cha i signori, i quali si delle 
tivosi re alle nostra cortesia per l’ac- 0 
coglimento del Jora comunicato, con- grafi 
verranno cha non è possible spingere un \ 
la cortesia fino a quel punto. meri 

Zuglio. * dure 

lei | 

Incendio in casa del nonzolo. Di 
Nella frazione di Formeaso, il non- sten 


zolo certo Coletto di Anne, l’altra sera, 
posta la cerere iu una cassetta, se ne È 
andò a dormire senza curarsi di veri. 










ficare se mai hors 
so to la bianca conere 1902 

covasso brace ardanta, pi 

Ma ecco, tra il sonno e la veglia, nile 

a nottetempo udire st'ani rumori... Bru- pri 
ciava l’ armadio e già era consumata le di 
parte del pavimento per modo che poco . pr 

ancora — e il letto sarebbe pre- arto 
cipitato abbasso... Così ardeva il'ca- MM P° 
mino di legno e le fiamme ‘aridavano vane] 
serpeggiando in cerca di preda. Il danno [IM 8° 
non è molto; ma fu molto il pericolo missi 
e più ancora la paura Di 
Travesio. S 

Una frana, — Nella vib ione 
di Praforte, in causa delli tor- Fal 
renziati di questi. gior iaccata DIA 
una srande | frana; che È astato i è no: 
vigneti, producendo dant vissimi, 

Nessuna vittima. ‘ SE 3 Dr 
SQuirino. n 

Elezioni amministrativo. — 16 sel- Mi 

e venne stabilito siduo 

sig. Pietro Vettori, lonne 

ebbero luogo le elezioni amministrative l sere \ 
in questo Cemune, Da alcuni giorni dito e 
ferveva grande lavorio fra î partiti che ove è 
si contendevano la vittoria. E tale la- si ved 
vorio, ieri, com’ è naturale, si accentuò i nost, 
molto di più. Però questa volta coloro largur 
che credevano di vincere, perdettero, Amarì 
perchè gli elettori aprirano gli occhi, e senta. 
votarono compatti per ‘il’ partito del- questi 
l'ordine. Della minoranza riuscirono: mente, 
un socialista e due incolori. tutte | 
La giornata però non si chiuse senza mente 
la nota tragico - comica, Finita la vo- vero n 
tazione, si diede principio allo snoglio eccelso 
delle schede. Un certo signor R. qui forio è 
dimerante e possidente in S. Qurino, derlo 
sollevò delle proteste, che finirono cor di tou 
lo stancare la presidenza -del. seggio. di apro 
Questa in sulle prime lo invitò a de- Altrave 
sistere, poi ad uscire con le buone, ma che cor 
egli persisteva nel rifiuto. Alora pa- con la 
recchi elettori che circondavano il ta- tunque 
volo, visto che al momento nella sala dal pas 
non vi era nessuno che rappresentasse alla va; 
la forza pubblica, lo portarono di viva Puato 
forza fin sulla scala. Quale i 
L'iacidente, deplorab'lissimo, portò pere le 
una sospensione nello spoglio; che fu lerwano 
poi ripreso alle ore 20 quando gli animi trova pi 


erano stati calmati da uno di quei forti da 


acquazzoni che pur tro cadono iu nò 
questi giorni, P sE lconte) 
...., Ringraziamento. Ra im 
Soddisfo ad un bisogno vivissimo del Una vel 
cuore, esternando pubblicamente all’ e- MII "ate 
gregio Dott Mattia Venuti, medico-chi- ta centi 
rurgo del Comune di Cosrano, i sensi BEE &la for 
più vivi della mia gratitudice per la Srero 
diflicile cperazione ostetrica fatta 4° Mura, 
mia moglie, Cantarutti Luc'a, un mese Tanto 
f», salvandola da grave reric:io della Ho assi 


vita. Il bravo professionista, operando 
con sollecitu lin», disinteresse a rerigia 
ammirabili e prad'gando ia seguito le 
pù premurose cure alla puerpera, la 
conservò all'amore delia famiglia, la 
quale, per mio m'zzo, esterna all’ egre- 
gio Dott. Venuti tutta la sua riconoscen- 
72, segosland» l'illuminata sua perizia 
sil'attenziono dei compaesani. 


Gisteraa, 17 Settembre 191, 


Bezzulti Giuseppe. 














* 


LA PAGRIA DEL FBIDLI 
NI 











duli'estoro, si riesvano escinsivamento, por fl nostro Giornala: prosa "Pattoto peligna (dl pebblienia 4° suon sì 
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costantemente bene assortita di ( di Car.|Il LÉ I SURINO: DEI dI I 
ze elastiche, Cinti, Foppatoj, tela! sl: i ELISIR “ SLAGRIME DI CHINA, 
gommata, articoli per chirurgia, spe- (LI premiato con medaglia d' argento HI 


Antica specialità tonico, corroborante, digestiva, esperimentata da 
valenti nedici, che ne rilasciarono + apici: ali certificati, 


cialità Medicinali, prodotti chimici: 
pu ri e droghe medicinali, che vende aa PREZZI L'ABHONAMENTO : È i cara e vemlesi a Lire 1 da bottiglia dai chimico-farinacista 
È Trim suddetio, 






ge . » ® ber Y Vantin. Anno da Ser, 
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9 fe } 
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di gplondide 


Nel negozio annesso si vendono iii Laghi o stione da f >" PI 
$ modoltt a dgarini 1 Nolla tavola annesse Cogollo Francesco, caillsta ‘provalta, Uia 


in modo da osser: u lagbati con eco È 
Bibite igieniche, profumerie finissime;£. modo di are Grazzano N. 73. 
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Io Convitto Silvestri 


È fuori Porta Venezia = UDINE - Stabile ex Ditta Jacuzzi 


ANNO HI CONVITTORI ANNO HI 
I ANNO 8385 | Il ANNO 62 








I convittori frequentano le R. Seuole secondarie classiche e tecniche — educazione accuratissima -— sorveglianza 
confina — assistenza gratuita nello studio — trattamento famigliare — vitto sano e sufficiente — locale ampio e bene 


arieggiato, con ameno e vasto giardino — posizione vicina delle R. Scuole. 


RETTA MODICA 


SCUOLA ELEMENTARE PRIVATA ANCHE PER ESTERNI 


Insegnamenti speciali: Lingue straniere, Musica, Canto, Scherma ecc. 


Aperto anche durante le vacanze autunnali 


I numero sempre crescente dei convittori valga ad assicurare che nulla si trascura in questo Collegio per soddisfare ai 


desideri delle famiglie, 
TI Direttore DOM. PROF A. SILVESTRI 













Udine, 1901 — Tip. Dosenico Del Biancs, 





